(I quaderni / a cura del Centro documentazione e ricerca OSC ; no 6) 

L'immagine degli anziani nei mass-media. 
Oreste Allidi, Rita Pezzati-Pinciroli
1989 

La presenza dell'anziano nella nostra società è, sotto il profilo numerico, sempre più importante. 
Questa inchiesta ha voluto studiare come ci si colloca di fronte alla persona anziana, e in che maniera la si concepisce, attraverso un'analisi dell'immagine veicolata dai mass-media. Essi infatti hanno un ruolo privilegiato nella creazione delle concezioni comuni, perché "fanno opinione". 

Sono stati presi in considerazione sia i giornali che le trasmissioni televisive e radiofoniche durante un periodo di tre mesi, analizzati sia con criteri quantitativi, che qualitativi. 

Per quanto concerne i giornali e la televisione è risultato in particolare che: 
- l'immagine di anziano proposta è molto più omogenea di quanto la condizione di anziano non lo sia realmente: si trascura la diversità delle situazioni individuali (a livello familiare, sociale, di condizione di salute, ecc.) per mettere in evidenza quasi soltanto l'accresciuta fragilità fisica e sociale dell'anziano e i problemi socio-sanitari e istituzionali di presa a carico che ne derivano; 
- si colloca l'anziano in una condizione di passività (in quanto preso in considerazione soltanto quale consumatore di servizi) dimenticando le risorse di cui dispone; 
- la vecchiaia è ridotta a un fatto veramente fisiologico, trascurandone le altre componenti, in particolare quella psicologica. 

La radio trasmette un'immagine più variegata e più positiva della condizione di anziano, in particolare quando dà la parola a degli "esperti" (psicologi, medici, operatori sociali). 

Nello studio viene inoltre presa in considerazione la ripercussione che l'immagine dei media ha sulla percezione di sé della persona anziana, e come ne può condizionare lo sviluppo. L'immagine che appare da questo studio, risulta densa di stereotipi e non sembra dunque favorire una coscienza di sé positiva da parte dell'anziano. 

